
non compita soddisfazione , come sono state le tante prese 

di navi inglesi fatte dai Francesi li mesi passati, delle quali 

non sono mai li inglesi stati del tutto reintegrati , sebbene 

Sua Maestà Cristianissima promettesse largamente di farlo. 

Appresso è assai chiaro quanto gravemente sopportino gli 

Inglesi che la Scozia sia dominata dai Francesi, sì perchè 

pare loro che fraudolentemente quel regno sia loro uscito 

di mano, essendo stata condotta in Francia la giovane re

gina, già promessa al re Edoardo, come perchè molto bene 

conoscono che da. quella parte possono esser loro inferiti 

molti e gravissimi danni, onde senza dubbio non vi è cosa 

che sia loro più grave di questa. Oltre di ciò si tiene in 

Inghilterra per costante che Sua Maestà Cristianissima ab

bia avuto intelligenza coi sollevali di I ie n t , il che tanto 

più è creduto quanto più si vede eh’ egli dà ricapito ai 

fuorusciti ; e sebbene più fiate la regina sia stata ricercata 

dagli ambasciatori di Francia di rinnovare la capitolazione, 

però non gli ha mai data risoluzione alcuna. Ma quello 

che importa più di ogni altra cosa, è 1’ amore che si può 

credere eh’ ella porterà al marito, il quale quando formasse 

1’ opinione di dedurre la Maestà Sua alla guerra con Fran

cia, si può credere eli’ ella non glielo negasse , massima- 

mente tenendo lui modi colli quali se le faccia grato. Dal- 

1’ altra parte considerando la poca soddisfazione che i po

poli hanno avuto di questo matrimonio, onde li animi loro 

sono mutati dall’ amore che portavano alla Regina, e cono

scendo essi che quella guerra che facessero non tornerebbe 

in beneficio del regno, ma di uno che hanno quasi per in i

mico, è da credere che farebbero molta resistenza ad ese

guir cosa alcuna ; oltre che 1’ erario pubblico è tanto im 

poverito , che non potrebbe essere più ; e stante la mala 

contentezza dei popoli, con molta difficoltà si può credere 

che il Parlamento deliberasse imposizione alcuna di danari, 

o che li popoli la pagassero ; onde per questi e per molti
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